
5 0 L ’ADRIATICO NELLA GEOGRAFIA

di te rra  alle proprie spalle, come d’un punto d’appoggio, 
da cui attingere la ricchezza necessaria per sostenere le ' 
spese della lotta. Altrimenti sarà un ottimo marinaio, 
pratico e sagace per muovere le navi e trasportare merci 
per conto di altri, ma m ai un vero conquistatore per pro­
prio conto. Tali sono appunto gli abitanti della costa 
orientale dell’Adriatico.

L’esempio di due altri popoli che con poca terra  (mag­
giore in ogni caso della costa di cui si tratta) seppero 
essere anche conquistatori, vale a dire dei Greci e degli 
Inglesi, non infirm a questo criterio, perchè Greci ed In ­
glesi si trapiantarono prim a in territo ri fertili, dai quali 
mossero a sempre maggiori conquiste.

In secondo luogo la costa orientale dell’Adriatico non 
è del tutto libera nemmeno sul suo mare, perchè deve 
tollerare il predominio geografico e sociale della Pada­
nia, ch’è esclusivo nel bacino settentrionale e che pesa 
su tutto il resto per la sua superiorità economica.

Non è per capriccio nè per sola sm ania di dominio 
che i popoli della Padania e della costa occidentale si 
trasportarono sull’orientale. Toccò agli uomini quello che. 
succede alle piante, quando crescono all’ombra, che si 
piegano dalla parte verso la quale possono raggiungere 
la luce. Raggiunta nella penisola italica quella m aturità 
che preludia ad un’espansione, i popoli per uscire dal­
l’Adriatico dovettero portarsi sulla costa orientale per 
ragioni meteorologiche e nautiche. Anche oggigiorno seb­
bene la navigazione a vapore non tema il mare, tutte le 
navi, ma particolarm ente quelle che ancora adoperano 
la vela, preferiscono la costa orientale, perchè è la più 
sicura.

La storia non registra casi di popoli della costa orien­
tale, m arinari fino dall’infanzia, che abbiano compiuto 
atto di conquista du ra tu ra  sull’occidentale. E ciò è molto 
sintomatico, e si ha da spiegare non colle attitudini di 
razza, ma con leggi geografiche.

In  terzo, luogo la costa orientale dell’Adriatico è in­
felice perchè oltre ad avere nelle montagne uno sparti­
acque bizzarro e indeciso, m anca di un vero versante


